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(La relazione dovrà contenere i seguenti elementi fondamentali. Altri punti aggiuntivi potranno essere inseriti a cura dei docenti liberamente. I docenti delle classi prime e seconde avranno cura di eliminare i punti 7, 8 e 10)

1. Composizione della classe e situazione di partenza

2. Analisi rispetto alla situazione di partenza
(Parte da integrare a seconda della classe)

Sull'intera classe si è cercato di articolare una programmazione indirizzata all'individuazione di obiettivi che permettessero il potenziamento di abilità logico-cognitive e logico-operative.

Per il conseguimento di tali obiettivi ciascun docente, nell'ambito della propria disciplina, ha attuato strategie e metodologie varie ed adeguate ai contenuti trattati, finalizzati allo sviluppo delle seguenti capacità e competenze:

· competenze espressivo-comunicative, di interpretazione, comprensione, produzione orale e scritta

· competenze logiche nella risoluzione di problemi

· capacità di osservazione

· capacità critiche (interpretazione e rielaborazione di dati)

· capacità operative (saper organizzare il proprio lavoro negli strumenti, nei modi, nei tempi).

…

3. Attività di recupero, consolidamento, potenziamento, attività extracurriculari e altro
4. Metodo di lavoro

5. Strumenti e mezzi 

6. Verifiche e valutazione 

7. Orientamento e autorientamento (solo per la classe terza)

8. Rapporti scuola-famiglia (solo per la classe terza)

9.  Sintesi dei risultati conseguiti
(Parte da integrare a seconda della classe)

In conclusione d'anno scolastico si può affermare che le strategie messe in atto dai docenti hanno consentito di ottenere risultati ...........................

..................

Allo stato attuale, la classe risulta distribuita in ......... gruppi, come di seguito indicato
10. Criteri e modalità di svolgimento delle prove d’esame (solo per la classe terza)
a) Criteri orientativi per le prove scritte

Tipologia di prove
	Italiano
	Almeno tre terne di tracce
Testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia.

Testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento.

Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.

Prova strutturata in più parti (mista)

	Matematica
	Almeno tre tracce
Problemi articolati su una o più risposte.

Quesiti a risposta aperta.

	Lingue straniere
	LIvello A2 - Sezione di lingua Inglese

Livello A1 - Sezione di seconda lingua straniera
Almeno tre tracce
Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa o aperta.

Completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo.

Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti.

Lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana.

Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.


Criteri generali di valutazione
	Prova scritta 
	Tipologia
	Criteri

	Italiano
	A. Testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia.

B. Testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento.

C. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.

D. Prova mista riferita a più  tipologie
	Aderenza alla traccia (contenuto: pertinente, completo, logico, originale, ricco di idee e di osservazioni)

Aderenza alla tipologia testuale proposta

Correttezza morfosintattica

Lessico appropriato (varietà lessicale)

Chiarezza espressiva ed organicità di pensiero (adeguatezza, essenzialità)

Stile personale (varietà strutturale)
Livello di accettabilità: 
Il livello di accettabilità delle prove effettuate si riferirà alla correttezza morfosintattica e alla adeguatezza dei contenuti rispetto all’item proposto
Livello di eccellenza
Il livello di eccellenza riguarderà l’elaborazione di testi in modo non solo pertinente e coerente, ma anche personale e creativo.


	Matematica
	A. Problemi articolati su una o più richieste.

B. Quesiti a risposta aperta.
	· Conoscenza specifica della disciplina (regole, metodi e procedure)

· Capacità nella applicazione di regole, proprietà e procedimenti (in contesti operativi)

· Capacità di risolvere i problemi (correttezza nei calcoli e nei procedimenti)

· Conoscenza ed utilizzo dei linguaggi specifici (correttezza lessicale e simbolica)

	Lingua Inglese
(Livello A2 CEFR)
Seconda lingua straniera

(Livello A1 CEFR)
	A. Questionario di comprensione di un testo a risposta aperta e a risposta chiusa.

B. Completamento di un testo

C. Email personale su traccia 

D. Dialogo su traccia

E. Sintesi di un testo

F. Prova mista

	A
Correttezza ortografica e grammaticale

Comprensione del testo

Produzione dei messaggi

Numero risposte esatte
B
Numero risposte esatte
C
Attinenza alla traccia

Correttezza ortografica e grammaticale

Completezza delle informazioni

Produzione dei messaggi
D
Correttezza ortografica e grammaticale

Produzione dei messaggi

Attinenza all’argomento
E
Correttezza ortografica e grammaticale

Comprensione del testo

Produzione dei messaggi

F. 
Criteri relativi alle tipologie individuate



b) Prove disciplinari alunni con disabilità
Per quanto attiene lo svolgimento dell'Esame di Stato, la  sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede di riunione preliminare, e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l'alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.

Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove.

Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017.

Solo per le alunne e gli alunni con disabilità che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale.

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove - ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove scritte.

Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera (certificati DSA art. 6, c. 5 del Decreto Ministeriale 5669 del 12 luglio 2011) la sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta

Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere (certificati DSA art. 6, c. 6 del Decreto Ministeriale 5669 del 12 luglio 2011), se necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.

Per gli alunni BES non è prevista alcuna misura dispensativa, ma solo compensativa.
c) Prove INVALSI
L'articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017 prevede importanti novità per le prove INVALSI a conclusione del primo ciclo d'istruzione. Le prove, infatti,  non sono più parte integrante dell'esame di Stato, ma rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione. Esse riguardano Italiano, Matematica e Inglese e fanno riferimento ai traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.  La partecipazione alle prove INVAl.SI è un requisito indispensabile per l'ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo d'istruzione; i livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ogni alunna e alunno nelle prove di italiano e matematica sono allegati. a cura di INVALSI, alla certificazione delle competenze. unitamente alla certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. (articolo 9, lettera I). Per quanto riguarda l'inglese, l'INVALSI accerta, in coerenza con i traguardi fissati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. i livelli di apprendimento attraverso la somministrazione di prove centrate sulle abilità di comprensione e uso della lingua. coerenti con il QCER (comma 3). 

d) Criteri orientativi per il colloquio orale pluridisciplinare

La prova orale avrà il carattere di un colloquio pluridisciplinare e servirà ad accertare: 

· acquisizione di conoscenze abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente 
· comunicazione (uso dei linguaggi specifici)

· analisi (ampliamento del discorso mediante esposizione ed argomentazione, collegamenti interdisciplinari, soluzione di problemi)

· sintesi (rielaborazione, pensiero critico e riflessivo)

· valutazione (espressione di giudizi personali)

· capacità di collegamento organico tra le varie discipline di studio

Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione
Saranno valutate anche:

· capacità di interagire con la commissione

· sicurezza e autonomia nelle scelte, nei collegamenti, nei giudizi

· maturità complessiva

In riferimento ai Macrotemi generali individuati all’inizio dell’anno scolastico per l’orientamento delle programmazioni e finalizzati alla costruzione di percorsi di studio da parte degli alunni, si specifica quanto segue: 

· il colloquio potrà essere condotto da insegnanti diversi a seconda della preparazione dell’alunno, delle sue attitudini, degli specifici interessi dimostrati;

· al candidato sarà assegnato un documento da analizzare (brano antologico, testo poetico, canzone d’autore, articolo di giornale, articolo o brano a contenuto tecnologico-scientifico, brano in lingua straniera, brano musicale, documento storico-geografico, documento pittorico-scultoreo-architettonico, manufatto realizzato nel corso dell’anno scolastico ecc.) preventivamente selezionato dal CdC. Sulla base di esso l’alunno dovrà predisporre una mappa di argomenti attinenti uno dei percorsi individuati (tempo a disposizione 30’);

· in base alle risposte e alle capacità di orientamento dimostrate dal candidato, i docenti interverranno nella maniera che più riterranno opportuna; 

· non sarà necessario che il colloquio coinvolga tutte le discipline, in quanto sarà sufficiente che il candidato dimostri di saper elaborare un percorso logico-inferenziale. Per il colloquio di L2 si potrà prevedere anche una maggiore flessibilità, volta all’accertamento di competenze interattive di tipo comunicativo, senza particolare vincolo ai Macrotemi indicati;

· non si richiederanno collegamenti artificiosi e si cercherà di fare in modo che ogni ragazzo possa sentirsi a suo agio in un clima sereno;

· i ragazzi potranno avvalersi dell’uso di slide o ipertesti per illustrare i percorsi d’esame.

Tenuto conto della nota MIUR n. 1865 del 10-10-2017 e del D.M. 741 del 10 ottobre 2017 l’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo è espresso con voto finale costituito come segue:
· Voto di ammissione, espresso in decimi

· Voto della prova di italiano, espresso in decimi

· Voto della prova di matematica, espresso in decimi

· Voto della prova di lingue - unica anche se le lingue sono più d'una; voto unico  espresso in decimi

· Voto del colloquio pluridisciplinare, espresso in decimi

Alanno, …............................. 



Il Consiglio di Classe
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